
«Ho trapiantato 
con successo 
cellule 
cerebrali nel topi» 

Mentre si attende per le prossime settimane a Milano il 

Brtmo trapianto in Italia di collulc nel cervello per guarire 
morbo di Parkinson uno scienziato israeliano ha annun 

ciato & Roma di aver realizzato con successo nei topi il 
trapianto di cellule cerebrali per guarire danni al cervello 
insorti durante lo sviluppo fetale Le cellule trapiantate 
sono stale prelevate da embrioni sani di altri topi Joseph 
Yanal, direttore del laboratorio sul danni cerebrali dell uni 
versila di Gerusalemme In Italia per un corso sui trapianti 
cerebrali ali Istituto superiore di sanità ha precisato di 
essere riuscito In questo modo a guarire gravi disturbi di 
•memoria spaziale, (capacità di orientarsi In luoghi già 
noli) provocali nei topi da barbiturici presi dalla madre 
durante la gestazione Yanai ha aggiunto che questi tra 
pianti non sono ancora possibili sul) uomo «perché biso 
gna prima identillcare con esattezza le aree colpite e I 
meccanismi del danno. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Aumentano 
in Cina 
i morti 
per idrofobia 

In Cina la percentuale di 
decessi per Idrofobia e su 
penore a quella provocata 
da qualsiasi altra malattia 
infettiva Lo ha detto un 
funzionarlo del ministero 
della Sanità in un intervista 
pubblicata dal quotidiano 
•China Daily» Secondo stl 

me approssimative ci sono attualmente In Cina 150 milioni 
di cani mentre II numero degli animali domestici è aumen 
lato con II relativo maggiore benessere della popolazione 
Contemporaneamente e stalo registrato un notevole incre 
memo di casi di rabbia II vaccino anllrabblco e peraltro 
ancora molto scarso e reperibile solo nel maggiori centn 
urbani II ministero della Sanità ha chiesto alle autorità 
locali che provvedano ali eliminazione di tutti I cani randa 
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In Urss 
una macchina 
che conserva 
il cuore 

24 ore per: 
L ampia diffusione delle 
operazioni di trapianto del 
cuore è spesso impedita 
dalle difficoltà di conserva 
«Ione per lungo tempo del 
cuore del donatore Alcuni ricercatori sovietici hanno pe 
rò allo studio un dispositivo che permette di mantenere le 
capacità vitali dei cuore per 20 24 ore Le ricerche sono 
condotte da una équipe dell Istituto di chirurgia cardlova 
scolare «A N Bakuleva dell Accademia delle scienze me 
diche Per prolungare la vitalità dell organo gli specialisti 
hanno costruito una macchina che permette II continuo 
movimento (perfusione) di una soluzione fisiologica raf 
Iraddata nel casi e nelle cavità del cuore Esperimenti 
condotti su animali hanno avuto successo con cuori Ira 
piantali dopo 20 24 ore Durante tutte le fasi dell esperi 
mento II cuore è stato tenuto solto controllo ed è slato 
(allo uno sludlo sui cambiamenti strutturali dell organo 
trapiantato È slato rilevato che I Impiego di una speciale 
soluzione ammlnoacida salina permette di mantenere ora 
llcamente del tutto la struttura del muscolo cardiaco Meri 
Ire utilizzando altre soluzioni I attività vitale del cuore è 
nettamente danneggiata 

Donna 
senza ovale 
partorisce 
in Francia 

Una donna afletta da sterili 
là dovuta ad una anomalia 
cromosomica (la «sindro
me di Tumer» caratterizza 
la da un utero molto picco 
lo e da una assenza quasi 
totale di ovale) è diventala 

• madre grazie ali Impianto 
nell utero di ovuli prelevati 

a sua sorella e fecondati In vitro con lo sperma di suo 
marito La piccola Samantha è nata II 26 agosto ali ospeda 
le Tenon di Parigi con parto cesareo pesa 2 700 chilo 
grammi e le sue condizioni di salute sono ottime La donna 
era slata sottoposta precedentemente ad una cura di 
estrogeni e progesterone per ristabilire I equilibrio ormo 
naie 

Radar 
per calcolare 
la velocità 
degli uragani 

Un radar per calcolare la 
velocita di vento nel torna 
do Lo ha realizzato Wes 
Unruh un fisico del Los 
Alamos National Laborato 
ry, mentre un suo collega meteorologo dell Università del 
I Oklahoma Howard Bluesteln ha messo a punto un slste 
ma per Individuare e Inseguire a tempo di record I tornado 
quando questi arrivano a portata di radar Questo strumen 
lo, supportalo dal nuovo sistema è in grado di misurare 
veloci» e direzione del vento in qualsiasi tipo di tempesta 
ed è quindi particolarmente interessante per 1 servizi me 
leorologlcl che tenteranno così di comprendere alcune 
dinamiche ancora sconosciute dei tornado 

_ _________ 

150 ricoverati, due morti 
L'epidemia di asma 
a Barcellona: i sospetti 
concentrati sulla soja 
• • Sembra ormai certo è 
una partita di soja scaricata al 
porto la causa dell epidemia 
di asma che sta provocando a 
Barcellona ricoveri a catena 
ti bilancio e per ora di circa 
150 ricoverati con sintomi di 
asfissia e di due morti L altro 
Ieri è stato compiuto uno stu 
dio da parte di una equipe in 
ternazionale su 18 persone ri 
coverate nella capitale catala 
na Ben 13 di queste dimostra 
vano allergìa alla soja pura 
Per gli altri cinque si sospetta 
un allergia alla polvere di soja 
A questo punto i sospetti si so 
no concentrati su alcune par 
tite del cereale scaricate in 
questi giorni nel porlo di Bar 
cellona 11 venio avrebbe sof 
(lato infatti la polvere di soja 
nelle strade del Barr o gotico 
delle Rambtas e dcìli Bare* lo 
neta l tre quartieri VK ni al 
mare più colpiti da questa 

«epidemia» «Non è la prima 
volta che accadono episodi di 
allergie collettive dovute al 
trattamento di derrate alìmen 
tari» spiega il professor Rena 
to Corsico della clinica di 
medicina del lavoro del! Uni 
versita di Pavia «Anni fa - ag 
giunge - un caso analogo si 
verificò in un porto francese 
dove venivano scaricate alcu 
ne tonnellate di ricino Alla 
metà degli anni 70 vi fu un 
episodio simile ad Ancona 
nei pressi di una fabbrica che 
trattava semi di ricino Que 
sto tipo di sostanze allergiche 
possono venire a contatto 
con ! uomo sia attraverso la 
polvere dei germogli sia altra 
verso la farina sia inf ne at 
traverso gli acari che possono 
infestarle A Barcellona casi 
ana ogh di «tp demie» di 
•tórni sono awenul nesil ulti 
m 6 ani Dtl 1J81 ne sono 
stili segnalali almeno 15 

Intelligenza artificiale 
I segnali nuovi che ci indicano 
la strada delle 
temute «macchine pensanti» 

Possono fare il lavoro dell'uomo? 
Strumenti che funzionano 
bene solo di fronte 
all'ordinaria amministrazione 

Il computer rende scemi? 
• • Ha da poco chiuso i bat 
lenii a Milano il congresso 
internazionale sulle prospetti 
ve dell intelligenza artificiale 
(la) la scienza che sta tentan 
do di dotare computer e robot 
di capacita intellettive similu 
mane (riconoscere oggetti 
manipolarli per conseguire 
uno scopo comunicare usan 
do il linguaggio comune nsol 
vere problemi ragionando 
Impostare plani di azione) 
Utilizzando un gergo per ini 
ziati il confronto tra i tremila 
esperti del settore è stato so 
prattutto di dettaglio tecnico 
dai nuovi prodotti agli indirizzi 
di ricerca Leggendo le rela 
zloni in controluce è possibile 
però evidenziare due impor 
tanti segnali di svolta nella 
corsa delta la verso gli anni 
Novanta 

Il primo è 1 affermarsi del 
I mieli/gema artificiale indù 
striale Questa punta avanzata 
della scienza dei computer sta 
infatti traslocando dai rarefatti 
laboratori universitari per ap
prodare agli istituti di ricerca e 
alle linee di produzione delle 
grandi imprese Basti pensare 
che negli Stati Uniti oltre metà 
delle mille grandi aziende pre 
senti nella classificazione del 
la rivista Fortune stanno met 
tendo a punto sistemi infor 
malici ad alta densità di intelli 
genza 

Il secondo segnale è di or 
dine culturale i filosofi sem 
brano aver contagiato socio 
logi psicologi e antropologi 
circa le perplessità sugli effetti 
della prossima diffusione di 
«protesi mentali artificiali in 
telligenti» Cosi mentre stan 
no stemperandosi le dispute 
astratte sulla possibilità o me 
no che un giorno lontano 1 
computer soppiantino la con 
troparteumana (attenzioneè 
ora concentrata senza troppe 
illusioni su come essi da qui 
at prossimi anni Novanta ir 
romperanno in case uffici e 
fabbriche concorreranno a 
trasformare la programmalo 
ne domestica e le caratteristi 
che del lavoro di ognuno di 
noi indurranno nuova occu 
pazlone inedite figure proles 
alenali e nuova disoccuparlo 
ne, 

E un caso che ricercatori 
sociali antropologi e psicolo 
gi si accorgano In modo 
preoccupato dell intelligenza 
artificiale esattamente nel mo 
mento in cui essa sta per esse 
re lanciata in grande stile e 
prodotta su scala industriale? 
Immaginiamo I ufficio del si 
gnor Rossi tra dieci anni Egli 
svolgerà il proprio lavoro at 
(ormato da collaboratori arti 
fidali ad alta professionalità 
attingerà le informazioni da 
programmi di comprensione 
e sintesi di testi scritti (dalle 
notizie giornalistiche a volumi 
di documentazione) e di tra 
duzione simultanea si confi 
derà con sistemi informatici dì 
consulenza sul modo migliore 
di affrontare i problemi che di 
volta in volta insorgono sten 
derà rapporti affidandosi a 
macchine di scrittura sotto 
dettatura in grado di correg 

gere anche semantica e sin 
tassi Lavorando in un ufficio 
che «pensa» il signor Rossi 
potrà raccogliere e valutare 
una gran quantità di informa 
zioni in campi differenziati e 
prendere decisioni migliori e 
soprattutto in tempi più velo
ci Tutto bene dunque? 

La rivista Politica ed econo 
mia nel numero di settembre 
ha svolto una approfondita in 
dagine in proposito Da essa 
emerge come sul mercato 
stiano già affacciandosi com 
puter con un briciolo di intelli 
genza ma progettati tn modo 
del tutto indipendente e alle 
no rispetto al modo di ragio 
nare e alle esigenze delle 
menti dei lavoratori con cui 
devono collaborare Gosigni 
fica che 1 uomo per convivere 
con un sistema informatico e 
costretto ad adottare forme di 
pensiero e di comunicazione 
comprensibili a quest ultimo 

Ma come fa un computer 
similintelligente a ragionare e 
a conoscere? Attraverso una 
comprensione lineare (raspa 
rente e unidimensionale della 
realta secondo gli schemi più 
elementari del logos Ciò che 
non è racchiudibile entro l o 
rlzzonte del pensiero logico 
non possiede diritto di esi 
stenza Eppure in numerose 
situazioni della vita lavorativa 
il ragionamento deduttivo n 
sulta inadeguato Ti si deve 
piuttosto avvalere di capacità 
cognitive distanti dal! indagi 
ne cosciente la sensibilità il 
giudizio I arte di colpire nel 
segno t originalità I immagi 
nazione La potenza dei si 
sterni informatici «intelligenti» 
è però tale da Indurre in molti 
casi il lavoratore utente a fi 

Nel c a m p o dell intelligenza artificiale 
d u e segnali di svolta la sc ienza del 
c o m p u t e r t rasloca dai laboratori uni 
versitan agli istituti di r icerca privati, 
il dibatt i to tra gli scienziati si e spo 
s ta to dall et ica alla prassi Ma c o m e 
fa un c o m p u t e r similintelligente a ra 
gloriare? Immaginiamo la sala di c o 

m a n d o di una centra le nucleare d o 
ve il compu te r po t rebbe reagire so lo 
a casi previsti c ioè solo se la materia 
si compor t a s e c o n d o leggi fisiche ac 
cer ia te Se invece I imprevisto appa 
re neppure grandi possibilità di cai 
co lo p o s s o n o sostituire la capaci ta di 
improvvisare una risposta 
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darsi senza discussione dei 
modelli interpretativi incorpo 
rati nel programma mentre la 
sua curiosità intellettuale vie 
ne frustrata e di contro si pò 
tenziano gli atteggiamenti 
passiv e/o di nvalsa Un epi 
sodio la dice lunga Piero Bo 
n zzone ricercatore della Gè 
neral Electric mi raccontava 
la duplice reazione degli ope 
rai manutentori di locomotori 
diesel di fronte a Cats 1 il di 
spositivo informatico similm 
tergente da lui progettato e 
che avrebbe dovuto aiutarli 
neli attività di diagnosi e ripa 
razione dei motori «è una 
merda e non potrà mai funzio 
nare» «se lo colpisco con una 
chiave inglese si fa male "> (e 
n effetti ora Cats 1 e stato nn 
forzato con una robusta gra 
ta) 

Più in particolare sembra 
che I intelligenza artificiale 
contribuisca ad approfondire 
il processo in atto di polanz 
zazione della manodopera tra 
pochi lavoratori assai qualifi 
cati nel loro campo svolgenti 
compiti complessi e creativi 
responsabili delle loro deci 
sioni e molti lavoratori a cui 
vengono assegnati compiti 
palicolarmente routinari ed 
esecutivi Nel caso di un uten 
te di rango elevato (per esem 
pio un medico specialista o un 
consulente finanziano oppure 
un progettista) un computer 
similintelligente e usato so 
prattutto per sgravare la men 
te da una sene di funzioni di 
routine Lo spazio intellettivo 
liberato può servire così ad 
una analisi dei suggerimenti 
provenienti dalla macchina al 
fine di accettarli o rifiutarli vi 
sto che e l uomo - e non il 

computer a firmare» una 
d agnosi una consulenza un 
progetto In questo modo il la 
voratore utente ad alta qualifi 
caztone diventi consapevole 
delle strategie del pensiero in 
formatico acquisendo al con 
tempo maggior consapevo
lezza delle propne Impiegati 
e tecn ci di alto livello posso 
no cos concentrare la loro 
perizia sui casi i più compiei 
si e interessanti n cui il siste 
mi informatico f ilhsee 

Nel caso di manodopera 
cui viene neh esio un contri 
buio ideativo ridotto al mini 
mo I n e già in grado di tra 
sferirt in un computer la più 
intima delle capacita umane 
il ragionamento Alla lunga al 
cune delle abilita intellettive 
del lavoritore tendono cosi 
ad atrofiz?irsi mentre la sua 
mente viene riordina 
ta/plasmata nel rispetto della 
schematica organizzazione 
del programma dotito di in 
telligenza» Snino al parados 
so Se utilizzare operatori a 
scarsa qualificazione su mac 
chine quasi autosufficlenti 
perche «addizionate con in 
telligenza artificiale sembra 
I uovo di Colombo in realta 
questa scelta si trasforma in 
una perdita di efficienza Per 
quanto esperto possa essere 
diventato un computer non 
riesce a fronteggiare il venta 
glio degli imprevisti che pos 
sono intervenire in un ciclo 
produttivo lì contributo at 
tento dell uomo rimane es 
senziale per segnalare e mo 
dificare il molto che «non gì 
ra Ma ci troviamo di fronte 
ormai a un uomo con un cer 
vello a transistor visto che so 
no decaduti molti dei suoi ta 
lenti istintivi delle improvvise 
illuminazioni delle rapide ap 
prossimazioni 

Un caso concreto e scot 
tante può chiarire il senso del 
discorso quello dei meccani 
smi di controllo di una centra 
le nucleare Già da alcuni anni 
negli Usa s sterni informatici 
«intelligenti» attraverso una 
raffinata manipolazione stati 
stica di circa 40mila variabili 
stabiliscono 1 affidabilità o 
meno dei processi che awen 
gono ali interno di un impìan 
to nucleare e gestiscono una 
ipotetica emergenza attraver 
so dispositivi in buona parte 
autonomi rispetto ali interven 
to dell uomo Tali tecnologie 
sono ottime per gestire la nor 
malita cioè quando i processi 
fisici ali interno dilla centrale 
coincidono con le regole ftr 
reamente programmate ali in 
terno del sistemi di controllo 
Ma cosa succede nel coso di 
un malfunzionamento impre 
visto per esempio di un reat 
tore7 I dispositivi artificiali di 
sorveglianza diventano scar 
samente affidabili tendono 
anzi a impazzire Devono allo 
ra intervenire i hvoraton ad 
detti alh supervisione dell ini 
pianto Essi pero sono troppo 
abituati ad affidarsi acritica 
mente al computer nella rego 
lazione della t entrale pi r pò 
ter prendere autonomamente 
le dteisioni del caso 

Gale: «Salveremo il 70% dei bimbi leucemici» 
MI CAGLIARI Da una parte 
una scienza e una ncerca on 
cologica che procede a gran 
di passi aprendo finalmente 
qualche concreta speranza 
per una sconfitta almeno par 
ziale del cancro dall altra il 
male che non accenna ad ar 
restarsi anzi si estende a rit 
mo sempre più impressionan 
te lino ad affermarsi come I u 
nlca grande patologia per la 
quale I incidenza e la mortali 
tà sono in progressivo aumen 
to Da trent anni infatti i tu 
mori crescono con testarda 
regolarità dell uno per cento 
circa ogni anno E questo no 
nostante che da tre decenni si 
gettino nella ncerca sulle cau 
se e le terapie per queste ma 
lattte centinaia e centinaia di 
miliardi di lire Forse proprio 
in questa contraddizione si 
può cogliere la grande dram 
maiiciia di una baiiagl a che 
ancora ogg nonostante la 
comparsaci iltre matatt e ad 
alti jo l t rza l ia d struttiva 
come 1 A ds reità la p u d Ifi 

Cile e complessa per la nostra 
scienza medica Studiosi e n 
cercatori di tutto il mondo ne 
hanno tracciato gli aspetti e i 
problemi fondamentali nel 
corso delle tre intense giorna 
te del meeting internazionale 
sui recenti progressi dell on 
cologia svoltosi in un albergo 
della costa cagliantana 
Le cause Quest one dibattu 
tissima e forse non troppo 
gradita in una cultura indù 
striale consumistica come la 
nostra da cosa hanno origine 
le malattie tumorali? Il profes 
sor Cesare Maltoni uno dei 
primi studiosi ad aver dimo 
strato le strette correlazioni 
esistenti tra alcuni fattori am 
bientah ed il cancro è assai 
esplicito «Calcoliamo che il 
90 95 per cenlo dei tumori 
siano dovuti a cause esterne 
ali organismo umano Più pre 
elsamente a cause ambientali 
l tumori in questo senso rap 
presentano il più grave prò 
blema sanitario del nostro 

Rober to Gale, il chirurgo famoso per 
aver esegui to più di c inquecen to tra 
pianti di midollo o s s e o in Unione So 
vietica nei giorni di Cemobyl e sicu 
ro c h e ques ta tecnica permet te rà di 
curare il 70% dei bambini affetti d a 
leucemia e di ridurre (en t ro dieci an
ni) del venti t renta per c e n t o il ri-
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schio L ema to logo amer icano lo ha 
affermato nei giorni scorsi ad un 
convegno internazionale di o n c o l o 
già tenutosi sulla costa cagliaritana 
Prima di Gale 1 onco logo italiano Ce
sare Maltoni aveva affermato senza 
mezzi termini c h e il 90 95% dei tumo
ri s o n o dovuti ali ambiente 

tempo Tanto più nei paesi in 
dustnalizzati dove ta mortali 
ta per tumore rappresenta il 
30 per cento circa della mor 
tahtà totale» 

Da questa impostazione -
sempre più acquisita dalla 
scienza oncologica - discen 
de naturalmente che lo stru 
mento più valido (anzi «deler 
m nante» per usare I espres 
sione dei professor Maltoni) 
nella lotta contro il cancro è 
la prevenzione L oncologia 
clinica ha sottolineato Mal 
toni nonostante abbia as 
sorbito negli ultimi anni cespi 
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cue risorse finanziarie ed 
umane non e riuscita ad impe 
dire I aumento progressivo 
dell inciden?a della mortalità 
per tumori dell ultimo venten 
no» 
La chirurgia oncologica Ep
pure nonostante i fallimenti 
di fondo e proprio sul \ersan 
te della chirurgia oncologica 
che continuano a concentrar 
si per adesso i maqg on sforzi 
Dai progressi illustrati nel 
meet q e itjliar tana si d reb 
bc a M d scret r sditati 
sopralt io j er quanto nguir 
da 1 autotrapianto del midol 

lo A parlarne e stato uno dei 
n n „ m esperti del settore 
quel Bob Gale diventato cele 
bre in tutto il mondo per l aiu 
to fornito ai colleglli sovietici 
nel pieno della tragedia di 
Cemobyl quando esegui oltre 
cinquecento interventi in sala 
operatona «L autotrapianto -
ha detto fra I altro Gale - è 
una tecnica che può essere at 
tinta soprattutto in quei sog 
gett affetti da tumore ma resi 
stenti alle terapie farrracolo 
giche convenzionali 1 risultati 
sono già apprezzabili nel neu 

roblostona e in qualche caso 
di cancro al seno in stadio 
molto avanzato In un pazien 
te colpito da tumore il penco 
lo derivante dall uso dei far 
maci è che questi possono 
danneggiare il midollo osseo 
Da qui la necessita di un uso 
non elevato di farmaci antitu 
morali Con I autotrapianto e 
invece possibile far fronte a 
q icsto problema Si prt leva 
no dal midollo osseo numero 
se cellule che poi vengono 
congelate a meno di 196 gra 
di II paziente e sottoposto a 
consistenti dosaggi di farmaci 
antitumorali e successivamen 
te s vede reintrodurre le sue 
cellule rnidollan tenute pru 
dentemente di riserva e che 
vanno a sostituire quelle di 
stai te» 

1 (rapanti sono legamento 
usai [K r e inrD la H ueem a 
La pnvsioie del professor 
Gak e che il settanta per cen 
to dei bamb ni potranno esse 

re curati II rischio secondo 
I ematologo imcrcano e 
comunque inicr ore i quello 
che comporta la mahttia «In 
dieci anni potrà essere ridotto 
del venti trenta per cento va 
le a dire che sarinno salvate 
due o trecento vite ali anno in 
piun Parole di speranza che 
nel nostro pat se trovano 
sempre più med ci disposti a 
sottoscriverle 

Ne! corso del convegno so 
no stati cviden? iti infine i 
progressi registrali u sjfi ultimi 
ann an^heinaltr setton della 
chirurgia oncologica primo 
fra tutti il carcinoma mamma 
no e ta ricostruzione della 
mammella su questo tema si 
e svolto ìnzi un vt ro e proprio 
meeting nel meeting al qtnle 
sono i tt rumiti i massimi stu 
diosi del settore da^l it^lnni 
Smomtt Dirti Minfruli IX 
londoeD Mirt io ali im,U <w 
Deshpdi dt d \\\\ ime ic \\\\ 
Ketkm t, e knni al fnneest 
lelit e al greco C iris 

18 l'Unità 

Mercoledì 
9 settembre 1987 

file:///ersan

